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^«amichevole» di martedì contro la Francia non è considerata tale dal et Bearzot 

Tardelli guardiano di Platini 
lo specialista delle punizioni 

«Non metterò in campo una formazione dettata dal caso: dobbiamo mirare a fare risultato» - Il fuoriclasse 
francese non va favorito: non commettere falli, disporre bene la barriera - Oggi allenamento di chiusura a Como 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO — Azzurri sul 
Lario, secondo giorno. La pa
rentesi primaverile è già finita, 
sul lago è tornata la nebbia, tut
to è color grigio e nel clan della 
Nazionale regna la noia. E non 
è remoto il pericolo che vivacità 
ed entusiasmo si facciano desi
derare anche a Parigi. Forse 
per questo Bearzot continua a 
parlare bene dei francesi. Sia 
pure con quel tanto di superio
rità di chi si sente tradizional
mente forte. «È mezzo secolo 
che con noi non vincono e que
sto ci dà la certezza di un loro 
grande impegno». 

Il et deve aver avvertito una 
certa rilassatezza vacanziera e 
questo non gli garba. Poi c'è 
sempre la questione degli espe
rimenti e anche se Bearzot av
valora a parole la tesi della gara 
amichevole, di fatto al risultato 
deve tener molto, diversamente 
diventerebbero poco credibili i 
suoi rifiuti ad allargare la «rosa» 
dei giocatori della prima squa
dra. Quindi Francia caricatissi-
ma e per noi «test» più che mai 
valido. Una prova? «Per noi le 
gare contro Francia e Svizzera, 
spiega Bearzot, almeno fuori 
casa, sono state sempre prove 
dure. Fa un po' parte della sto
ria del calcio il fatto che queste 
due nazionali con noi si trasfor
mino. In Svizzera anche ai tem
pi del grande Torino abbiamo 
avuto dei problemi. Loro si e-
saltano e trovano sempre la 
grande giornata. Per quanto ri
guarda i francesi non a caso per 
la partita di Parigi tireranno 
fuori la squadra tipo. Poi non 
dimenticate che hanno elimi
nato l'Olanda, e io non sono d' 
accordo sul fatto che la nazio
nale arancione fosse come una 
marmellata». 

Fatta la premessa si arriva 
rapidamente alla conclusione 
scontata: «In questa situazione 
non possiamo mettere in cam
po una formazione dettata dal 
caso, dobbiamo mirare a fare ri
sultato». Risultato e quindi gol. 
Se da parte italiana i problemi 
in prima linea esistono, da par
te dei francesi la parola rete ha 
anche un nome proprio, Plati
ni, alias il mago delle punizioni. 
E l'Italia ne sa qualche cosa vi- • 
sto che a Napoli la mezz'ala 
francese ha regolarmente colpi
to. 

«Abbiamo studiato le puni
zioni di Platini — attacca Bear
zot — anche prima di Napoli. 
Prima di tutto bisogna avere 1' 
umiltà di riconoscere la bravu
ra di un giocatore. Platini è uno 
specialista. Detto questo per 
noi resta il problema di non 
commettere errori, di non faci
litare il francese. Quindi molta 
attenzione nel disporre la bar
riera. Bisogna cercare di copri
re una metà della porta senza 
impedire al portiere di veder 
partire il pallone. Questo è fon
damentale». Tutto qui il segre
to? «Non proprio, perché essen
do Platini veramente bravo, 
può segnare tirando anche nel
la zona dove è appostato il por
tiere». Insomma è un proble-
maccio. Meglio prevenirlo non 
commettendo falli nei pressi 
dell'area. Per concludere con 
Platini si parla del suo probabi
le marcatore. Quasi scontato il 
fatto che la grana tocchi a Tar
delli, perlomeno nella fase ini
ziale, visto che la mezzala bian
conera probabilmente non gio
cherà tutta la gara. 

Tardelli, il «francobollatore». 
Nella Nazionale il suo nome è 
sempre legato al più pericoloso 
degli avversari. Cosi viene da 
pensare più che altro ad un ma
stino da guardia impegnato in 
una sorta di gara tutta a se 
stante. Di questa etichetta di 
marcatore ufficiale cosa ne 
pensa il diretto interessato? 
Tardelli non pare impressiona
to, anzi. «Nel ruolo di marcato
re mi trovo bene e non lo consi
dero un limite per me. Anzi alla 
fine la mia è una condizione di 
comodo. Se mi va male sono 
sempre stato superato dal mi
gliore degli avversari, se lo 
blocco ho sempre fatto una cosa 
diffìcile. Ricordate Trapattonì 
con Pelè? Se avesse fatto brut
ta figura nessuno avrebbe avu
to niente da dire. Invece giocò 
bene ed è diventato famoso». A 
proposito di fama, a quale dei 
marcatori del passato pensa di 
assomigliare? «A Trapattonì». 
E l'impressione è che Io stile 
Juventus abbia prevalso. Ma 
torniamo al marcatore: «Ripe
to, in quel ruolo non mi sento 
sacrificato anche se mi piace 
giocare a centrocampo senza 
marcature fisse». Come a dire 
che se Bearzot vuol mandare O-
riali su Platini lui non si offen
de, anzi. A Vigo, comunque, 
troverà sulla sua strada Bo-
niek. «Boniek è un grande cam
pione — afferma Tardelli — e 
certamente è più difficile da 
marcare di Platini. Il suo gioco 
è più imprevedibile. La forza di 
Platini restano comunque le 
punizioni». Come a dire: Zoff 
sono tutti affari tuoi! 

Per quanto riguarda la cro
naca spicciola, va detto che gli 
azzurri si sono allenati nel po
meriggio allo stadio Sinigaglia 
di Como, deve temeranno an
che oggi per un salutare galop
po prima della partenza per 
Parigi, fissata — come è noto 
— per domani dall'aeroporto di 
Linate. 

Gianni Piva 

Sei sospesi (45 giorni) 
Cesar Menotti nei guai 
BUENOS AIRES — La nazionale argentina di calcio, che all'ini
zio di questa settimana a Mar del Piata ha cominciato la prepa
razione per la Coppa del mondo agli ordini del tecnico Cesar Luis 
Menotti, è stata scossa ieri da un provvedimento che ha tutte le 
parvenze di provocare una nuova crisi. Infatti, sci dei suoi mi
gliori giocatori sono slati sospesi per 45 giorni a decorrere dal 10 
febbraio. 

Si tratta dei sei giocatori del River Fiate (Fillol, Passarella, 
Gallego, Kempes, Diaz ed Olarticoechea), che assieme ad altri 
cinque calciatori dello stesso club (Saporiti, Merlo, Commisso, 
De Los Santos e Vieta) sono stati accusati dai dirigenti della loro 
squadra di essersi la settimana scorsa rifiutati di giocare una 
partita a Mar del Piata contro il «Penarol» di Montevideo, a 
causa di divergenze sul premio partita. 

Ora, il provvedimento disciplinare dovrà essere ratificato dal
la Federcalcio; nel qual caso i sei giocatori puniti del River Piate 
dovranno lasciare il ritiro della nazionale a Mar del Piata sino al 
termine del provvedimento. Naturalmente, la faccenda preoccu
pa molto il tecnico della nazionale biancoceleste campione del 
mondo, perché intralcia gran parte del periodo iniziale della 
preparazione per la Coppa del mondo. NELLA FOTO: Kempes. 

Ricordando Yashenko, Milano 
aspetta gli «Europei» indoor 

Il sovietico 4 anni fa al Palazzone fece il record del mondo nella stessa manifestazione 

MILANO — Il 6 e il 7 marzo 
il Palasport milanese ospite
rà la tredicesima edizione del 
Campionati europei «indoor* 
di atletica leggera. Tre giorni 
dopo lo stesso Palasport o-
spiterà il primo «Golden Ga
la» al coperto con la parteci
pazione della Nazionale de
gli Stati Uniti, in Europa per 
una serie di match interna
zionali. Due settimane dopo 
Roma-Capannelle ospiterà i 
campionati mondiali di cor
sa campestre. Milano e Ro
ma saranno quindi le capita
li d'inverno dell'atletica 
mondiale. 

Gli appuntamenti milane
si sono stati presentati ieri 

alla stampa da Primo Nebio-
lo, presidente della Iaaf (Fé-
deratletica internazionale) e 
della Fidai (Federatletica i-
taliana). Il Palasport mila
nese, che ha una pista di 200 
metri, ha già ospitato la 
grande rassegna continenta
le al coperto quattro anni fa, 
l ' i l e il 12 marzo. E il 12 mar
zo è rimasto nel cuore degli 
sportivi per la fantastica esi
bizione di Volodia Yashenko, 
il ragazzone sovietico inter
prete splendido dello stile 
ventrale che in una sera ra
diosa e davanti a un pubblico 
attento che immediatamen
te lo adottò saltò 2 metri e 35, 
record del mondo. 

Allora c'era anche Pietro 
Mennea che in una corsa da 
ricordare vinse i 400 davanti 
al polacco Ryszard Podlas e 
al giovinetto prodigio dell'U
nione Sovietica Nikolai 
Chernetski. 

Le iscrizioni preliminari 
annunciano già 422 atleti di 
24 paesi. Iscritta dell'ultima 
ora la Polonia che ha annun
ciato la presenza di Jacek 
Wszela, primatista del mon
do di salto in alto dopo Wla
dimir Yashenko e prima di 
Gerd Wessig e dì Ursula Kie-
lan, una delle tante possibili 
eredi di Sara Simeoni. La 
squadra più folta è quella 
francese con 49 Iscritti. Se-

Forlani disquisisce di calcio (e se ne intende) 

n et della nazionale azzurra 
ha già un sostituto naturale 

L'ultimo numero del-
l'*Europeo» pubblica brani di 
un colloquio a Montecitorio 
tra il presidente della DC, 
Arnaldo Forlani e l'on. Gae-
tano Morazzoni, anche que
sto democristiano ma che 
non è ancora presidente della 
DC e non è più presidente del 
Milan. L'argomento del collo
quio non è né il prossimo 
congresso della DC né le dif
ficoltà di sopravvivenza del 
governo Spadolini. L'argo
mento è il calcio, materia nel
la quale Forlani dimostra 
una competenza che taluni 
reputano mancargli in altri 
settori del sapere che a lui 
dovrebbero essere più conge-
nialL 

Forlani reputa che uno 
scambio Collovati-Altobelli 
sarebbe vantaggioso per il 
Milan, in quanto Altobelli — 
assieme a Pruzzo — tra due 
anni sarà il miglior centra
vanti d'Italia. Tra due anni... 
anche nel calcio emerge la 
tendenza democristiana -ad 
allontanare le cose nel tem
po. Poi Forlani critica l'Inter 

per aver voluto acquistare lo 
stopper Bachlechner senza 
accorgersi che il giovinotto 
non sa giocare di testa. Giu
dizio tecnico ineccepibile, an
che perché nella DC accade 
che si punti su personaggi 
che in quanto a lesta sono 
scarsi, quindi Forlani se ne 
intende. 

Altro suggerimento del 
presidente democristiano: 
spostare Bini a stopper per
ché per fare il 'libero' è trop
po alto: «Vedi Picchi, Cera, 
Scirea, lo stesso KroL i liberi 
debbono essere dei normoti-
pi*. Evidentemente Forlani 
legge con attenzione le opere 
di Gianni Brera e le adatta al 
linguaggio politico diploma
tico: solo Brera e Forlani per 
indicare Fanfani non direb
bero che è bassetto, ma direb
bero che è breviUneo. 

Espresso quindi un severo 
giudizio su Bersellini che *È 
una frana; ha Pasinato che è 
il più bel mediano d'Italia e 
non lo fa giocare, l'ha rovina-
tot, il deputato marchigiano 
si è messo al sicuro: se al 
prossimo congresso democri
stiano dovessero licenziarlo. 

lui ad un posto può sempre 
aspirare: potrà fare U com
missario tecnico della Nazio
nale. Naturalmente sempre 
che Donai Cattin non si op
ponga per via del rapporto di 
forze fra le correnti. Però ad 
un accordo si può arrivare: il 
viceallenaiore potrebbe esse
re della corrente di base, il 
massaggiatore di Forze nuo
ve, il medico sociale di Rin
novamento. In panchina tut
ti dorotei, che ad occupare ì 
posti sono bravini. . 

Naturalmente non si pud 
trascurare l'ipotesi che dopo 
il campionato del mondo tut
to il calcio debba essere pas
sato all'I RI, all'Istituto per la 
Ricostruzione Industriale, e 
quindi alle Partecipazioni 
stateli. In questo caso sarà 
bene sentire quello che ne 
pensa il ministro De Miche-
lis. Però a nostro arióso le 
qualità tecniche di Forlani 
non possono essere messe in 
discussione nemmeno se si 
decide una spartizione della 
Nazionale: è lui il mister del 
nostro futuro. 

Kim 

Balestre si difende attaccando 
e spara a zero su Enzo Ferrari 

MILANO — Odiato dai piloti, criticato aspra
mente dai «grandi costruttori» di Formula uno, 
isolato all'interno della potente FIA (Federa
zione internazionale auto), appoggiato dagli as
semblatori inglesi (un'alleanza di cui egli stesso 
non si fida). Jean Marie Balestre, presidente del 
potere sportivo, ha deciso di vendere cara la 
pelle. 

«Se vogliono la guerra, guerra sta» ha escla
mato ieri nella sede della Fisa (Federazione in
ternazionale sport auto) che si affaccia, a Parigi. 
sulla piazza della Concordia. Nel mirino il suo 
più acerrimo nemico, Enzo Ferrari. Presa carta 
e penna, Balestre ha emesso un comunicato-
risposta alla lettera inviatagli dal costruttore 
modenese e riportata dalla stampa italiana. 

Queste le contestazioni al «Drake»: è malsano 
per lo sport automobilistico il comportamento 
di Ferrari che alimenta polemiche pubbliche; 
l'invito a pagare le multe di Villeneuve e Pironi 
è legittimo perché previsto dal regolamento; il 
testo steso a Modena l'anno scorso conteneva 

ultimatum, minacce e condizioni inaccettabili. 
Per questo è stato rifiutato e poi corretto dalle 
imperfezioni. 

Jean Marie Balestre ha poi lanciata una nu
trita serie di accuse al braccio destro di Ferrari, 
Marco Piccinini. È lui, dice il presidente della 
Fisa, che ha condotto una campagna di intossi
cazione nei confronti del potere sportivo. Cosa 
ha combinato Piccinini? Seconde Balestre, il 
direttore sportivo della Ferrari ha messo in giro 
la voce che la Fisa aveva redatto il testo conte
stato della «superiicenza» dietro le pressioni de
gli assemblatori inglesi; ha accusato Balestre di 
comportamenti illegali: ha macchinato colpi di 
mano contro la presidenza della Fisa; tiene co
stanti rapporti con i piloti dissidenti. 

Come ha reagito Ferrari alle accuse di Baie* 
stre? «iVon ho dichiarazioni da fare — ha detto 
— perché il tempo dirà U resto. La posta i il 
futuro della F.l, la sola cosa che mi sta a cuore 
e che interessa gli sportivi'. 

S. C. 

guono la Germania Federale 
e l'Italia con 40, l'Unione So
vietica con 31, la Polonia con 
27, la Germania Democrati
ca e l'Ungheria con 22. 

I tecnici dicono che gli az
zurri (Giovanni Grazioli, Vit
torio Fontanella, Roberto 
Ribaud, Massimo Di Gior
gio, Agnese Possamai, Ga
briella Dorio) sono in eccel
lenti condizioni e che si fa
ranno onore anche senza'Sa
ra Simeoni e Mauro Zuliani. 
L'orario: sabato dalle 9,45 al
le 12,50 e dalle 15,30 alle 
19,30; domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 15,45 alle 18,30. 

r. m. 

In arrivo 
la legge 

che estende 
il credito 
sportivo? 

ROMA — Dopo mesi e mesi di 
stallo in un sottocomitato della 
Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, forse sta per sbloc
carsi l'iter delle proposte di leg
ge (una comunista e una de) 
'sull'estensione del credito per 
la costruzione o riattazione di 
impianti alle società sportive. 
La notizia giunge dalla stessa 
Commissione, che ha rispolve
rato il problema in occasione 
dell'emanazione del parere (fa
vorevole all'unanimità) per la 
riconferma dell'aw. Renzo Nì-
colini a presidente dell'Istituto 
per il credito sportivo. 

È stato il compagno sen. Vit
torio Sega che ha particolar
mente insistito sulla necessità e 
l'urgenza che i due d.d.l. venga
no schiodati dall'attuale immo
bilismo e riprendano lestamen
te il loro cammino parlamenta
re. Dello stesso parere è stato il 
sottosegretario alle Finanze, 
Claudio Venanzetti (PRI), che 
ha collegato il problema del 
credito alla rielezione, final
mente avvenuta, di Nicolini (ri
cordiamo, tra parentesi, che la 
sua candidatura è stata avver
sata in casa de da alcuni capi-
corrente, che avevano altri no
mi da sponsorizzare). 

Il Presidente della Commis
sione RemoSegnana (de) ha as
sicurato che il relatore del 
firowedimento Gualtiero Kepi 
de) si farà carico di affrettare i 

lavori della sottocommissione, 
Speriamo che alle assicurazioni 
facciano seguito i fatti. I comu
nisti insisteranno perché se ne 
discuta immediatamente. 

II provvedimento, atteso da 
tempo da quelle società che in
tendono costruire impianti 
sportivi di base, ha ottenuto 
dalla presidenza del Senato la 
sede deliberante (non dovrà 
cioè passare in aula per l'appro
vazione; basterà il voto in Com
missione), ma ha subito i de
nunciati rallentamenti per due 
motivi: il primo risiede nella di
sputa (ora risolta) sul quesito 
se a fruire del credito dovessero 
essere tutte le associazioni 
sportive o solo quelle con parti
colari caratteristiche; il secon
do nella stretta creditizia. 

n. e. 

S'è conclusa secondo pronostico la «Sei giorni» milanese 

Saronni-Pijnen la spuntano 
nelrappassionante finale 

1 vincitori hanno preceduto Moser e Sercu e Bidinost-Freuler - Una manifestazione 
caratterizzata da un grande pubblico e da un incasso di quasi mezzo miliardo 

Fra affari e scaloppe 
il rag. Carugati 

ansima per la Fumetto 
MILANO — Vecchia, cara Sei Giorni. Se non 
ci fosse bisognerebbe inventarla. Intanto per
ché riesce a -mettere in scatola» la straripan
te epopea popolare del ciclismo, avvolgendo 
lungo l'anello del Palasport, come un cavo at
torno a un rocchetto, migliaia di chilometri di 
pedalate, di sudore, di raggi luccicanti, di ma
glie colorate, di schiene curve sul manubrio. E 
poi perché è un monumento vivente a quell'in
domabile spirito brianzolo che riesce ancora, 
crisi o non crisi, a tirare avanti la carretta. 

Sì, lo sappiamo che molto spesso è una car
retta superaccessoriata e che magari non pa
ga il bollo: ma guardateli, seduti ai tavoli del 
ristorante del parterre, guardateli i Carugati e 
i Colombo e i Brambilla e i Fumagalli che orga
nizzano, instancabili, cene di lavoro con i loro 
clienti, che propagandano i loro mobili e arre
di per bagno e cucine e utensili e paralumi e 
materiale elettrico, che assaggiano il risotto e 
pensano al fatturato, addentano l'arrosto e 
arrotondano il prezzo, ingollano la macedonia 
e scaricano VIVA. Chi fatica di più, i corridori 
sulla pista o loro davanti al piatto? 

Ultimamente, poi, l'impegno di industria-
lotti e commercianti si è fatto ancora più im
probo; accanto alle antiche e usuali occupa
zioni (trattare con il cliente, mandare i com
plimenti alla signora, esclamare a più riprese 
*io mi sono fatto da me», contrattare astuta
mente eccetera eccetera) ce n'è una nuova, la 
più impegnativa di tutte: sponsorizzare. Ma 
loro non si tirano indietro. Appiccicano il no
me della premiata ditta sulla schiena dei cicli
sti, mettono in palio tra gli spettatori pigiami 
e fari antinebbia, non trascurano la benché 
minima occasione per far echeggiare sotto la 
grande volta del Palasport il loro riverito no
me o beneamato marchio. 

Insomma, alla Sei Giorni, come è tradizione 
in terra lombarda, nessuno resta con le mani 
in mano. I corridori corrono, gli uomini d'affa
ri fanno affari, i giornalisti scrivono, i mecca
nici aggiustano, i massaggiatori massaggiano, 
non per soldi ma per denaro, che è la benzina 

buona per ogni motore. E anche gli spettatori, 
gli unici che dall'intera faccenda non ricavino 
il loro bravo 'tot» (tranne i fortunati vincitori 
di pigiami e fari antinebbia), fanno come si 
deve la loro arte, entusiasmandosi per sprint 
concordati da mesi, fischiando e applaudendo 
come se fosse una corsa vera, facendo il tifo 
per Moser o per Saronni fingendo di non sa
pere che alla Sei Giorni, come alla RAI, è lot
tizzato ogni minimo dettaglio. 

L'unica cosa che apparentemente viene a 
turbare questo colorito quadretto produttivo 
(ma che, personalmente, consideriamo indi
spensabile per dare all'insieme quel tanto di 
pepe che non guasta) è l'esibizione dei can
tanti. Da anni, immancabilmente, chiunque si 
presenti alla Sei Giorni viene sommerso da 
pernacchie e ululati (se è maschio) o invitato 
a dedicarsi alle più svariate pratiche erotiche 
(se è femmina). Eppure, ogni anno, gli orga
nizzatori riescono sempre a trovare qualche 
sconsiderato che si presta al prevedibilissimo 
martirio. 

Quest'anno Rosanna Fratello (insensata
mente riciclata in veste di sexy-symbol) è u-
scita di scena quasi in lacrime, Rosa Fumetto 
ha corso il rischio di passare alla storia come 
la prima artista violentata in scena, e il quar
tetto dei Passegers ha dovuto interrompere in 
fretta e furia la sua esibizione prima che i 
fischi minacciassero di incrinare i piloni por
tanti del 'Pala». 

In quest'opera di demolizione dell'ospite di 
turno, i compiti sono equamente divisi: dagli 
spalti arrivano le urla e gli insulti, dai tavoli 
del ristorante (che circondano il palco) arriva
no gli ansimanti apprezzamenti dei Carugati 
e dei Brambilla eccetera, che, del tutto indiffe
renti alle sorti della corsa, tralasciano per un 
istante ragù e trattative solo quando si tratta 
di rivolgere alle fanciulle di turno considera
zioni degne dell'equipaggio di un cargo di ri
torno da una traversata di sei mesi. Ah, indo
mabile Brianza, la Sei Giorni è grande e solo 
tu sei il suo vero profeta. 

Michele Serra 

Iniziati i mondiali di sci nordico 

A Oslo il primo «oro» 
alla norvegese Aunli 

Eccellente prova dell'azzurra Di Centa - A sorpresa negli assolu
ti di Sestriere Giorgi supera Noeckler nello slalom gigante 

OSLO — Il primo titolo 
mondiale dello sci nordico 
sui tracciati di Holmenkol-
len, periferia di Oslo, in una 
luminosa giornata, non è 
sfuggito alla Norvegia. In
fatti la prova del 10 chilome
tri femminili è stata vinta da 
Beni Aunli che ha distanzia
to di 21" la finlandese Hilkka 
Riihlvuori e di 50" la cecoslo-
vaccha Kvetoslava Jeriova, 
prima delle centroeuropee. 
Le sovietiche — oro e argen
to quattro anni fa a Lahti, 
Finlandia — hanno subito 
una dura sconfitta e hanno 
dovuto accontentarsi del se
sto posto della giovane Lju-
bov Liadova e del decimo 
della veteranissima Galina 
Kulakova (16 volte sul podio 
dei •Mondiali* o dei Giochi o-
llmpici a partire dal 1968). 

Tra le prime dieci classifi
cate quattro norvegesi, due 
cecoslovacche, due sovieti
che, una finlandese, una sve
dese. Eccellente la prova del
l'azzurra Manuela Di Centa, 
17* a due minuti dalla vinci
trice. L'anziana Maria Ca-
nins si è piazzata al 28» posto. 

SESTRIERE — Alex Giorgi, 
dopo una lunga serie di delu
sioni, si è rifatto il sorriso 
con una bellissima afferma
zione sulle nevi del Sestriere: 
ha infatti vinto 11 titolo ita
liano dello slalom gigante. Il 
ragazzo è un talento natura
le che non riesce a esprimer
si. Stavolta si è espresso in 
una intera gara. Peccato che 
avesse come avversari solo i 
compagni di squadra. Giorgi 
ha preceduto li più quotato 
Bruno Noeckler e 1 lombardi 
Ivano Edallnl, Ivano Camoz-
ti e Marco Tonazzl. Cera an
che Piero Gros che ha fatto 
una gara distensiva In pre
parazione dello slalom spe
ciale. Si è piazzato al settimo 
posto. 

Totocalcio 
Bari-Spal 
Catania-Pisa 
Cremonese-Samb. 

1 
1 x 2 
x 

Lazio-Rimini 

TOTIP 
1* CORSA 2 1 x 

2 x 1 

Lecce-Brescia 

Pescara-Palermo 

Pistoiese-Foggia 

Reggiana-Varese 

Sampdoria-Cavese 

Verona-Perugia 

Vicenza-Modena 

Reggma-Arezzo 
Novara-Pro Patria 

1 

x 1 

1 X 

X 

1 

1 x 

1 x 2 

x 2 

1 X 

2* CORSA 

-

3* CORSA 

4* CORSA 

5* CORSA 

1 2 

2 1 

1 x 2 

2 2 1 

2 x 

1 2 

x 2 
1 x 

6* CORSA 1 1 
2 1 

Per alcune dichiarazioni sul «Toto nero» 

La città di Montecatini 
querelerà De Biase? 

MONTECATINI — «Attraverso il Consiglio comunale, Monteca
tini ha dato mandato al proprio sindaco. Elio Riccomi, per un'e
ventuale denuncia, sul piano penale, nei confronti dell'avv. Cor
rado De Biase, per le gravi affermazioni rilasciate da lui alla 
stampa». È la parte conclusiva di un lungo comunicato che trae 
orìgine da un incontro dei capigruppo dei vari partiti rappresen
tati nel Consiglio comunale della città termale e dal consenso dei 
rappresentanti di vari organismi. Nell'incontro il Comune di 
Montecatini «contesta gli articoli apparsi recentemente su nume
rosi giornali italiani che conferiscono a Montecatini Terme un 
aspetto estremamente falsato e distorto. Chi li ha letti ne ha 
riportata l'impressione negativa di una citta totalmente corrotta 
dove, l'unica preoccupazione degli abitanti, sembra concentrarsi 
sulia scommessa e su! "gioco nero", e dove chi ha la sfortuna di 
capitare (il giocatore, debole di carattere) diviene facile preda di 
gente senza scrupoli*. 

Il comunicato si richiama, tra l'altro, alle dichiarazioni attri
buite all'aw. De Biase, capo dell'Ufficio inchieste della FIGC, 
da un quotidiano in cui, sempre secondo la nota, si «consiglia, 
addirittura, alcune società a percorrere qualche chilometro in 
più per evitare alcuni locali pubblici di Montecatini*. Il riferi
mento riguarda la vicenda del «Totocalcio nero* che, nelle ulti
me settimane ha interessato le cronache del giornali e alle ini* 
ziative dell'Ufficio inchieste della FIGC per prevenire le «illeci
te scommesse* nel calcio. 

MILANO — Alla mezzanotte 
di Ieri l'Italiano Giuseppe Sa
ronni e l'olandese René Pi-
jnen hanno vinto la ventl-
duesima Sei giorni ciclistica 
di Milano. Così voleva il pro
nostico della vigilia e così è 
stato. Per Saronni, già prlm* 
attore nell'edizione del 1080, 
si tratta del secondo trionfo 
in questa manifestazione, 
per lo specialista Pijnen della 
cinquantunesima conquista. 
L'ultima americana non ha 
registrato colpi di scena: as
sistito da un partner di valo
re e con più di un alleato nel 
gruppo, Saronni si è ben 
comportato, imponendosi 
davanti a Moser-Sercu e Bi
dinost-Freuler. Fra gli junlo-
res e migliori sono il berga
masco Maffioletti e il pie
montese Bortolazzo, fra i di
lettanti il successo è andato 
a Marluzzo-Brunelli, due 
lombardi. 

La «Sei Giorni» è giunta in 
porto superando le previsio
ni della vigilia, con un incas
so-record che dimostra l'In
teresse del pubblico per que
sta manifestazione. Non co
nosciamo ancora le cifre e-
satte dei botteghini, però 
sappiamo che la somma to
tale supera il mezzo miliardo 
di lire contro i 414 milioni 
dello scorso anno. Pur con il 
ritocco dei prezzi d'ingresso 
il numero degli spettatori è 
aumentato: circa 130 mila 
persone sono entrate nel Pa
lasport per seguire una gio
stra che ha avuto momenti 
vivaci, che in sostanza ha di
vertito. Sapete cos'è una «Sei 
Giorni»: un miscuglio di veri
tà e di falsità, un baraccone, 
per certi versi, un carosello 
entusiasmante per altri, un 
esercizio con risultati tecnici 
apprezzabili. Quando si va 
ad oltre sessanta.orari nel 
chilometro lanciato, quando 
le americane sono infuocate. 
quando le corse dietro moto
ri terminano con tre concor
renti pressoché alla pari, 1' 
impegno è notevole poiché 
richiede tenuta e doti parti
colari, quelli del fondista e 
dell'acrobata. 

La «Sei Giorni» è un veico
lo di propaganda per lo sport 
della bicicletta. L'utile verrà 
impiegato per le riunioni del 
giovani perché organizza la 
Federciclo e una delle cose 
più simpatiche è stata senza 
dubbio la presenza dei bam
bini negli spettacoli pomeri
diani, migliaia e migliaia di 
ragazzi delle elementari e 
delle medie con l'Invito gra
tuito, con tanto entusiasmo, 
un coro di voci genuine che 
ha dato la carica a Moser, 
Saronni e compagnia. 

Francesco Moser ha rispo
sto all'incitamento dei tifosi 
alla sua maniera, con la soli
ta generosità. Siamo all'alba 
di una buona stagione e se il 
trentino non è logorato dalla 
lunga carriera, se l'uomo 
non si perderà troppo in af
fari extra, le corse ciclistiche 
della Milano-Sanremo, della 
Parlgi-Roubalx e delle altre 
classiche dovrebbero conte
nere elogi per l'atleta di Palù 
di Giovo. Ma questa «Sei 
Giorni» in particolare è pia
ciuta per lo stile di Bidinost, 
per la potenza di Freuler, per 
il rendimento di Argentin e 
Bincoletto, per l'abilità di 
Cattaneo, un corridore che 
vorremmo rivedere nelle ga
re su strada, perché corag
gioso, senza timori nei ri
guardi dei campioni. Dopo 
un anno di professionismo, 
Cattaeo sembra abbia preso 
la decisione di dedicarsi all' 
azienda paterna, di svolgere 
attività su pista e basta, ma 
questo giovanotto che ricor
diamo vincitore di un Gran 
Premio della Liberazione, ha 
il ciclismo nel cuore, e chis
sà. 

li disputo 
domani la 
«Corrida di 
Carnevale» 

CTvTTACASTELLANA — 
Domenica 21 febbraio 
l'UISP regionale, la Podi
stica Civitacastellana ed il 
Comitato del Carnevale Ci-
vitonico organizzano con il 
patrocinio dell'Assessorato 
allo Sport la 1* Corrida di 
Carnevale, manifestazione 
podistica sulla distanza di 
10 Km. e con traguardi in
termedi per tutte le catego
rìe. Il ritrovo è fissato per 
le ore 9 in via S. Grauliano 

Sresso il Circolo ARCL 
lezzi a disposizione dei 

concorrenti provenienti da 
Roma, partiranno alle ore 8 
dallo Stadio delle Terme di 
Caracalla. Informazioni 
dettagliate in viale Giotto 
16 -Tel. 5758395/5781929. 
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